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Dipartito 
del Cavaliere 

"Politica 
H direttore del telegiornale: «Garanzie e non solo per me 
In una rete infarcita di politica sarebbe una foglia di fico » 
Vetrugno, direttore di Italia 1, sposa il partito di Berlusconi 
Gori, che guida Canale 5, ribatte: ci vuole imparzialità 

Giovedì 
16 dicembre 1993 

Giorni di lunghi coltelli alla Fininvest 
Mentana: «Voglio indipendenza e non solo per il Tg5 » 
Mentana detta le condizioni della sua permanenza 
al Tg5 al mensile Prima Comunicazione «Se il gior
nale non subirà pressioni, se finirà il carnevale di 
Rio alla Sgarbi, se la polifonia sarà reale Se mi viene 
data garanzia di lavoro indipendente resto Altri
menti non ho che la mia coerenza Le garanzie non 
si fermano al Tg In una rete infarcita di programmi 
politici sarebbe come mettersi una foglia di fico» 

MARIA NOVU.LA OPPO 

H i MILANO Conferenza 
slampa con sorpresa ieri matti
na nella sede Fininvest di rap-
presentanzadi Milano Convo
cati per venire intarmati sulle 
novità prossime venture di Slu 
dio aperto il tg di Italia 1 direi 
to da Paolo Liguon. i giornalisti 
hanno assistito a una vera e 
propna dichiara/ionc di ap
partenenza politica al partito 
di Berlusconi da parte del di
rettore di rete Carlo Vetrugno 
Una presa di posizione corre
data anche di attacco polemi
co nei confronti del direttore di 
Canale 5 Giorgio Con II quale 
secondo Vetrugno avrebbe 
preso «una posizione che in 
quanto direttore non poteva 
prendere» E cioè'Cioè secon 
do Vetrugno «la rete nsponde 
ali editore mentre il tg deve 
naturalmente nspondere solo 
al suo direttore» Sarebbe co
me dire nella novità politica 
costituita dal fatto che Berlu
sconi ha deciso di «farsi parti
to- che la rete è del partito 

Ma non si può pretendere 
da Vetrugno che è sialo mes
so da Berlusconi a dingere Ita 
lia 1 al posto del «fastidioso» 
Freccerò una esagerala eoe 
renza teorica 11 direttore di re 
te ha voluto comunque non ri 
chiesto tracciare anche una 
sua breve biogialia politica 
Dopo essersi definito «per na
tura schierato con Berlusconi» 
ha raccontato che nel 68 mili 
lava nella gioventù liberale 
che ha avuto nonni antilascisti 
e che a Roma non avrebbe vo
tato ne per Rutelli ne per Fini 
ma che comunque al suo pae
se (Segrate) ha votato per la 
Lega contro la lista di sinistra 

Liguori da parte sua. ha ri 
peluto quel che va dicendo da 
qualche tempo e n o e che gli 
piace la tv del confronto e che 
Berlusconi in politica certo per 
lui rappresenta un problema 
ma non intende subire interfe 
renze difendendo la sua linea 
di assoluta libertà, basata sul 
confronto anche vivace delle 
opinioni Per poter mettere in 
pratica questo indinzzo Liguo-
n in pratica pensa di far conto 
solo su se stesso tenendo con
to della linea editonale della 
rtte (la stessa di Vetrugno) e 
del suo target 

E i van Ferrara Sgarbi Guz-
zanti e Funan che pure nelle 
reli sguazzano come pesci 
maoisti nel mare berlusconia-
no7 Ltguon ha risposto alla sua 
maniera simpaticamente me
nefreghista «Quelli non sono a 
mio carico» 

Il direttore di Canale 5 Gior

gio Gori chiamato in causa 
spiega invece che accettando 
I incarico di direttore di relè 
ha stretto un patto con I edito
re basato su alcuni valori di 
fondo come I indipendenza e 
1 imparzialità «Il mandato e 
stato quello di fare una rete per 
tutti e che non discrimini nes
suno E siccome non è vero 
che le nostre reti siano fatte so 
lodigiochmi o Vetrugno fa un 
mestiere diverso dal mio o 
non sa che mestiere fa lo so di 
essere responsabile di tutto il 
progetto editoriale EI van Fer 
rara Sgarbi e Funan sono tutti 
programmi di rete II che chia 
ma necessariamente in causa 
la figura del direttore di rete» 

Insomma dentro la Fininvest 
il partilo che non e era ma che 
ora e è ha aperto una guerra 
alla quale ognuno partecipa 
armato alla sua maniera Si 
schierano anche le star E/io 
Greggio dichiara di avere sem
pre avuto in Fininvest «la più 
ampia libertà» e auspica eh* il 
partito di Berlusconi diventi 
«un movimento di Gabibbi» 
Antonio Ricci però precisa che 
il Gabibbo ha preso una sola 
lesserà (quella del partito radi 
cale per la salvezza) e si è 
pentito anche di quella «Per
ché Striscia sarà sempre un 
punto di vista critico su lutto 
compresa Forza Italia Lega 
Rifondanone eie ma soprat 
tutto su Fini perché vorremmo 
essere cosi oggettivi e cntici da 
essere sempre al di sopra delle 
parti ma sull antifascismo in 
noi scatta qualcosa che po
tremmo Ciiiamare allarme gè 
netico» 

E alla maniera del Gabibbo 
len Enrico Menlana volgar 
mente tiralo in ballo da Sgarbi 
(e perfino dal suo segretano) 
ha mandato una troupe a n 
prendere Berlusconi impegna 
lo in un pranzo con alcuni im-
prerditon E una mossa che 
vuole dimostrare come I auto
nomia si affermi prendendo 
iniziative giornalistiche e inter 
venendo là dove ci siano le no
tizie Insomma Mentana vuole 
rispondere coi fatti alle pole
miche E su Sgarbi che lo ha 
delinito «orfano di Craxi» di
chiara con fastid'o « A Dio pia
cendo faccio con discreto sue 
cesso 4 edizioni di tg al giorno 
Non ho tempo per nspondere 
a tutte le polemichette di chi 
ha tempo da perdere Se ho 
qualche problema parlo diret 
tarrente con I editore 15 gior
ni fa su Prima comunicazione 
ho espresso quelle che ritengo 
le garanzie indispensabili per 

fare il mio lavoro tra le quali 
ho posto quella che finisca 
questo Carnevale di Rio alla 
Sgarbi Voglio aggiungere che 
mi va bene la polifonia di cui 
parla Berlusconi ma non sono 
disposto a tollerare la policafo-
ma» 

A sostegno di Mentana inter
viene anche il comitato di re 
dazione del TG5 espnmendo 
«preoccupazione per i npeluti 
attacchi contro 1 obiettività del-
I informazione e 1 autonomia 
professionale dei giornalisti» 
Attacchi che avvengono sulla 
stessa rete e possono provoca 
re disorientamento tra i milioni 
di spettatori Mentre intanto un 
altro comitato di redazione 
quello di Studio aperto vive un 
suo particolare travaglio Es
sendo stato ndotto a due 
membri dagli esodi avvenuti 
nella redazione (separazione 
da Studio aperto e fuoriuscita 
degli sportivi) il cdr è slato di
chiarato «illegittimo» in un do
cumento del direttore Liguon 
Ma è stato confermalo dalla 
assemblea dei giornalisti Una 
piccola ma preziosa prova di 
autonomia che la redazione 
dà al suo direttore Spenamo 
che gli serva 

Carlo Vetrugno: «Dirigo Italia 1 
e quindi rispondo all'editore 
Sono per natura con Berlusconi» 

Enrico Mentana: «Se non si userà 
la rete per scopi politici resterò 
Altrimenti ho solo la mia coerenza» 
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No 

FRANCESCO MOSER (atleta) 
GUIDO ALPA (prof di diritto) 
ROBERTO GOVEAN! (pres del Tonno) 
VITTORIO MATHIEU (prof di filosofia) 
LUCIANO GALLINO (sociologo) 
SERGIO RICOSSA (economista) 
BRUNO CONDÌ (odontoiatra) 

Sì 
GIUSEPPE ABBAGNALE (atleta) 
OMBRETTA COLLI (attnee) 
ALFREDO BIONDI (Pli) 
ATTILIO OLIVA (imprenditore) 
PASQUALE OTTONELLO (Uil Genova) 
SEBASTIANO GATTORNO (industriale) 
AGOSTINO DI BARTOLOMEI (calciatore) 
ALBERTO BEMPORAD (Psdì) 
CLAUDIO SCALOIA (sindaco de Impena) 
PANTO (imprenditore) 
MARIELLASCIREA (presentatnee tv) 

Ci penso 

MAURIZIO PAGANI (Psdì) 
CLEMENTE MASTELLA (De) 
CARLO AMEDEO GIOVANARDI (De) 
FRANCESCO D ONOFRIO (De) 
GIUSEPPE GARGANI (De) 
RAFFAELE COSTA (Pli) 
PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA 
(propnetano temerò) 
FRANCO PIRO(Psi) 
OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI (De) 

In 13 a Bologna 
si candidano 
L'unico noto è de 
Il «partito del Biscione» si è materializzato ìen sera in 
una iniziativa su! centro moderato, a Bologna «So
no ammirato dalla forte tentazione di Berlusconi di 
spendersi in politica» dice Giuliano Urbani «Avanti 
col polo di destra e con Forza Italia», aggiunge il cat
tolico-leghista Gianfranco Morra Ma la partenza è 
sottotono E fra 113 candidati finora individuati I u-
nico noto è un ex segretano De 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

• 1 BOLOGNA II professor 
Giuliano Urbani che si arrab
bia se lo chiamano I «ideolo
go» di Berlusconi ma che di 
Sua Emittenza è la mente poli 
lica la vede cosi «L alleanza 
con Fini la ritengo difficile 
Quella con Bossi è probabile 
La Lega ha perso la speranza 
di lare da sola di essere ege 
mone» Per lui che pnma vota
va Pn o Pli è questa con den 
irò Segni i cattolici moderati 
(«uno come Pier Ferdinando 
Casini che è tra i pochi della 
vecchia classe politica ad ave 
re le carte in regola ce lo ve 
drei») e i liberaldemocratici la 
«vasta alleanza da rontrappor 
re alla sinistra» alle prossime 
elezioni Elezioni con il leader 
della Fininvest direttamente in 
campo7 «lo sono ammirato 
dalla forte tentazione di Berlu 
sconi di spendersi in politica 
di accettare questa sfida n 
schiosa» afferma il professore 
Un altro professore Gianfran 
co Morra intellettuale cattoli 
co-leghista alla Miglio è anco 
ra più esplicito Tifa per un 
•polo di destra» senza «le vec 
chie maitresse del cattocomu
nismo le virago della nvolu 
zione i monac, Ui Monza del 
consociativismo» e senza il 
Msi ma con dentro Berlusconi 
Bossi Segni il programma dei 
club «Forza Italia» e quello se 
cessionista della Lega Naturai 
mente per sconfiggere «lo sta
talismo e 1 assistenzialismo» 
della sinistra» e per opporre 
«resislenza al nuovo Principe 
Occ netto» 

Con queste premesse il «rev 
semblement» moderato imrna 
ginato e sospinto dal leader 
della hninvest ha latto ìen sera 
la sua pnma appanzione a Bo
logna L iniziativa a dire il ve 
ro era stata organizzata da 
due circoli liberaldcmocratici 
(.Alexis e Galileo) per discute 
re della nuova unione politica 
di centro Ma nella splendida 
cornice dell aula absidale di 
Santa Lucia davanti a 3-400 
persone il «partito di Berlusco
ni» si è matenalizzato Nel con 
franto fra Urbani Morra e il 
giornalista Saveno Vcrtone 

che ha firmalo I appello per 
Segni presidente del Consiglio 
e per il «patto di nnascita na 
zionalc» Nelle con'idenze di 
Massimo Palmizio direttore 
della sede bolognese ai Publi 
talia che per Sua Emittenza di 
ce di avergli raccolto tra Bolo 
gna Ferrara e la Romagna 13 
candidature per le prossime 
elezioni politiche Nel pubbli 
co presente in sala composto 
di docenti universitari, impren 
diton leghisti politici locali in 
disarmo oltre che di cunosi 

Ma è stala una partenza sol 
totono I «big» si sono tenuti al 
la larga Gli imprenditori e i 
protesson che contano pure 
A cominciare dal rettore del 
I Università Fabio Roversi Mo 
naco massone «in sonno» r 
moderato doc che doveva 
moderare la discussione ma si 
è dato malato Forse per non 
passare per «testa d anele» dei 
berlusconiani a Bologna An 
che se in u ra lettera alla preti 
denza ha confermato di aver 
firmato il «manifesto» per il 
buon governo di «Forza Italia» 
O forse perchè le condizioni 
per il suo ingresso in campo 
ancora non ci sono Anche se 
il professor Urbani dice -Cre
do che si debba spendere per 
questa alleanza e spero che sia 
possibile il suo impegno direi 
to» Ovvero la sua candidatura 
alle elezioni politiche Candì 
dature che per ora restano mi 
stenose Eccetto una Quella 
guarda caso di un ex segreta 
no provinciale della De a Bolo
gna ManoBendinelli ammini 
stratore delegato della Sagis la 
società che gestisce 1 autodro 
mo di Imola «Mi hanno chie 
sto la disponibilità a candidar 
mi ci sto pensando» ha detto 
ìen sera Ma sul piano politico 
il «ressemblement» fatica a de 
collare Ad eccezione del pre 
sidente del Bologna calcio 
Giuseppe Gazzoni rrascara il 
«signor Idrolitina e Dietorelle» 
che si è pronunciato a favore 
dell iniziativa di Berlusconi e 
contro il «malgoverno del Pei 
Pds» gli altn imprcnditon loca 
li di peso si sono chiamati fuo-
n 

La «profezia» di Cirino Pomicino, le «candidature» di Giovanardi, D'Onofrio, Gargani 

«D Biscione mangerà la Balena bianca» 
Quattro nomi per il toto-berlusconiani De Mita 
D Onofrio Giovanardi, Gargani Dal cappello di un 
«peone» democristiano esce questa scombinata 
quaterna Ma ìen in Transatlantico tra i parlamen
tari de non si parlava d'altro «Gli attratti sono molti 
gli avvicinati pochissimi», commenta Ciliberti E Po
micino guarda l'orologio se Martinazzoli tarda il Bi
scione si mangia la Balena Bianca 

ROBERTO ROSCANI 
• i ROMA «Democristiani & 
Bcrlusconiani' Quanti lasce
ranno Martinazzoli per il Cava 
Iure ' Semplice il numero sarà 
itivirsamente proporzionale al 
tempo che Martinavzoli impie
gherà per decidere da che par 
u stiamo» Cirino Pomicino si 
ra per il 1 ransatlanticocol tele-
•onino in mano e dispensa le 
sin sorridenti cattivene In
somma secondo lui se la De 
non si sbriga a scegliere piano 
pi ino il Biscione se la mangerà 
lutLi M i scegliere cosa ' «Co
minciamo col dire che io non 
de e io più politica - aggiunge 

1 ormai ex braccio destro di 
Andreotti - e poi proseguiamo 
dicendo che la scelta 0 facile 
facile coi comunisti o contro» 
Lui chissà perche sembra 
propendere personalmente 
più per la pnma ipotesi Ma ha 
già mutuato il linguaggio di 
Berlusconi «i comunisti» ecco 
un sogfietto politico nemer 
gente direttamente dal passa 
to anzi dal 1948 1 comunisti 
quelli che mangiano le televi 
sioni come dice rormentini 

F in allevi che Martinazzoli 
decida nella De e e il tolo ber 
lusconiani Ovviamente in 

molti prima si candidano poi 
smentiscono (come ha fatto 
ieri Clemente Mastella) E 
qualcuno è pronto a lanciare 
in campo altri isentti d ulficio 
«Faccio quattro nomi - e I an 
nuncio di un deputato romano 
della De dell area che in pas 
sato si chiamava grande een 
tro e che parla solo a paltò che 
il suo nome peraltro scono
sciuto ai più resti sconosciuto 
a tutti - De Mita Giovanardi 
D Onofrio Gargani» Una 
squadra stranissima De Mita 
con Berlusconi sarebbe una 
novità assoluta visto che I uo 
mo di Nusco se non altro per 
non darla vinta a Craxi (e per 
la rendita di posizione goduta 
nella vecchia Rai) non ù mai 
stato tra i fans del Cavaliere 
Del «cossighiano» D Onofrio e 
degli altn due invece molti se 
anali li d inno per partenti 
Qualcuno mette nel mucchio 
anche il nome di Pierfcrdinan 
do Casini lui 6 più cauto «Di 
pende digli orienlamcnli del 
mio elettorato della gente del 
mio collegio • commenta va 

go Ma vuol dire semplicenten 
le che ò incero Ira un viaggio 
verso Arcort e uno verso la 
nuova Alleanza nazionale di 
Fini 

«Chi andrà7 Rifacciamo la 
domanda Chi si prenderà Ber 
lusconi' - afferma Ira I ironico 
e 1 amareggialo I-ranco Ciliber 
ti capogruppo de nella coni 
missione di vigilanza sulla R.-I 
- Il Cavaliere ha mostrilo di 
essere un buon imprenditore e 
non eredo proprio che sari eo 
si sciocco da prendersi dei 
candidati ncielali img.tn non 
più spendibili Ilo I impnssio 
ne che nel pulito ci siano gli 
attraiti" e gli awiemali (ili 
attratti sono molti i n e p o c i 

di scomparvi dei partili del 
I organizzazione politica resta 
in piedi solo la forza dei me 
dia E anche quando Berlusco 
ni era solo il padrone delle reti 
e non volevi fare parlili avev i 
molli tifosi» Chi' Vuol lare 
qualchi nomi ' -No bast.iv i 
guardare la tv e ( r ino (,li «spi 
li livsi nelle trasmissioni non 
erano scelti a caso lo pir 
isempio ho fitto ipprov in 

un emendamento alla Marmili 
che impedisce di mettere gli 
spot nei cartoni animali in tv 
non ci sono mai andato F poi 
dicevo ei sono gli "avvieni iti" 
quelli che hanno già avuto 
contatti Credo non siano mol 
ti sono solo quelli che [x>sso 
no garantire a Berlusconi voti e 
immagine» 

La versione di Vito Riggio 
sottosegretario alla Protezione 
civile democristiano siali ino 
non e po' molto divervi Lui 
vede molti «amici»correrilietro 
a qu ilche pifferaio "lo (Xii non 
eredo che saranno molti i vec 
ehi leader a totn ire in campo 
con Berlusconi - commenta -
Certo se un ;>crsonaggio del 
calibro di De Mita volessi p ir 
I ire con Berlusconi lui non gli 
direbbe mica di no Mag in per 
chiedergli i nomi di tre o quat 
tro persone sicure professioni 
sti imprenditon gente di tren 
ta qu irant anni » aggiunge e 
n jn sappi imo bene si stia 
p irlando di persone in e imi 
ili osvi oppure se sti i solo 
«ree il indo» I identikit ili I jxr 

fetto berluscomuno compii ilo 
dai maghi del marketing E la 
De che (ine la ' «Siamo in ntar 
do in ntardo di mesi se non di 
anni La vedo male nel prassi 
mo parlamento con questa 
legge arriveranno trenta trenta 
cinbque parlòamentan presi 
con la proporzionale r poi 
magari saranno determinanti 
per fare un governo con la sini 
stra » commenta sorridente 
incerto se vederi la cosa come 
I ullim i spiaggi i o come un 
male 

1 r ì le tante voci di I ransat 
lanlico una non riguarda 'a De 
al partito del Biscione niormo 
ra qualcuno starebbe per arri 
vare anche il ministro social 
democratico Pagani E non e 
roba d i poco visto che lui li i 
in mino il ministero delle Po 
sle quello che e già stato di 
Mamml e di Gì sa lone La vo 
ce nmbalza Ira i palazzi roma 
ni i arrivi inehi nello stoffdi 
P igam che si nibr.i cadere d il 
le nuvole Sorpi vi a pirte P i 
gnu per I m u r i giom ila non 
ha smentito 11 su i conversione 
il p ni rene di mi ta dell eli ri 

FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 
Fiera di Rimini 31 Dicembre 93 / 1-2 Gennaio 94 

Pacchetto proposte 
1 - Ingresso Festa Popolare 31/12/93 con consumazione L 40 000 
2 - Ingresso con cenone 31/12/93 L 95.000 
3 Week-end dal 31/12/93 al 1/1/94 L 150000 
4-Week-end dal 31/12/93 al 2/1/94 L 330 000 

Prenotazioni 
Le prenotazioni devono essere effettuate entro II 10 Dicembre 1993 presso la 
Federazione Pds di Rlmlnl Tel 0541/77 76 45 Fax 0541/77 87 63 oppure teleto 
nando al 0541/77 41 30 
Per le prenotazioni del week-end verrà dato In omaggio un biglietto della sot 
tosctizlone lotteria (1" premio L 20 000 000 - estrazione 1" Gennaio 1994) 

Venerdì 31 Dicembre 

Ore 18 00 Cocktail di benvenuto alla Fie
ra di Rimlnl 

Ore 21 00 Apertura danze con 
l Orchestra spettacolo 
"Folklore Forlivese'' 
Per i ragazzi Sala proiezioni «No 
stop film» Cenone di Capodanno 

Ore 24 00 Auguri e brindisi 
Ore 0 30Tombolone di mezzanotte 

Spettacolazione diffusa con mi 
cromagia al tavoli Previsioni 
per II futuro (carte lettura del 
la mano bioritmo ecc ) 

Ore 1 30 Estrazione della sottoscrizione a 
premi 1 premio L 20 000 000 

A seguite ripresa delle danze 
Ore 5 00 Colazione con bomboloni caldi 

e cappuccino 

Sabato 1 Gennaio 
Ore 13 00 Breakfast negli alberghi 
Or© 14 30 Visita guidata con snopplng oi 

Castelli di San Manno e San Lee 
Ore 1° 00 Rustica cena Romagnola 

con ballo 

Domenica 2 Gennaio 
Ore ° 30 Visita guidata a Rlmmi 
Ore 12 00 Rostida di pesce al porto di Ri 

mini sui barconi accompagna 
io dalla fisarmonica 


